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PREMESSA 
 
 

La società Iniziative Residenziali Vinovo S.r.l., con sede in Piazza Statuto n° 16 - Torino, 
ha incaricato lo scrivente di redigere il progetto dell’ampliamento dell’impianto di illuminazione 
pubblica in Via Gaspare Piccolo - Via della Rotonda - Vinovo (TO). 
 

Il presente progetto è redatto con osservanza della Norma CEI 64-8/VII ed. “Impianti 
elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V 
in corrente continua”, con particolare riferimento alla sezione 714 “Impianti di illuminazione situati 
all’esterno”, della Norma UNI 10819/I ed. “Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione esterna 
- Requisiti per la limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso” e della Legge 
Regionale 24 marzo 2000, n. 31 “Disposizioni per la prevenzione e lotta all’inquinamento 
luminoso e per il corretto impiego delle risorse energetiche”. 
 
 
 
 
 

CLASSIFICAZIONE IMPIANTO 
 

L’impianto di illuminazione oggetto del presente progetto dovrà essere derivato 
dall’impianto di illuminazione pubblica esistente. 
 

In base alla Norma UNI 10819, l’impianto di illuminazione in oggetto viene classificato 
nella Zona 3, in quanto l’osservatorio astronomico e il parco nazionale più vicini risultano essere 
ad una distanza superiore ai 25 km, secondo la Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 31 relativa 
alla lotta all’inquinamento luminoso. 
 

L’impianto di illuminazione in oggetto viene classificato, in base alla Norma CEI 64-8/VII 
ed., come impianto di gruppo 1, in quanto di tipo in derivazione ed esercito ad una tensione 
nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata. 
 

L’impianto di nuova costruzione sarà realizzato con isolamento in classe II, ossia senza 
l’impiego di impianto disperdente di terra e con utilizzo esclusivo di apparecchiature con classe 
di isolamento II. 
 

L’impianto sarà costituito da n° 6 punti luce costituiti ciascuno da apparecchio a doppio 
isolamento con n° 3 moduli LED da 15 W (potenza totale 45 W), n° 2 ottiche simmetriche e n° 1 
ottica asimmetrica, flusso luminoso 5.940 lm, grado di protezione IP65, da installare su n° 4 pali 
in acciaio zincato del tipo rastremato con altezza fuori terra 7-8 m di cui 3 con attacco su sbraccio 
e 1 a testa palo. 
 
 
 
 
  



CARATTERISTICHE ELETTRICHE 
 
 
Sistema di distribuzione 
 

La fornitura dell’energia elettrica da parte dell’ente distributore è esistente; i nuovi 
apparecchi illuminanti saranno inseriti in un impianto esistente alimentato in bassa tensione con 
le seguenti caratteristiche: 
 
o sistema di tipo TT; 
o distribuzione trifase di categoria I a tensione 230/400 V - 3 conduttori di fase + conduttore di 

neutro; 
o potenza contrattuale con l’ente distributore: ≥ 1,5 kW. 
 
 
Resistenza di isolamento 
 

L’intero sistema elettrico dovrà presentare, all’atto della verifica iniziale, una resistenza 
di isolamento verso terra non inferiore a: 

2 

         ----------- [MΩ] 

L + N 

 
dove: 
L =  lunghezza complessiva dei conduttori delle linee di alimentazione in km (si assume il 

valore 1 per lunghezze inferiori a 1 km); 
N = numero degli apparecchi di illuminazione presenti nell’impianto. 
 
 

La misura deve essere effettuata tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi 
e la massa del palo, con l’impianto predisposto per il funzionamento ordinario e quindi con tutti 
gli apparecchi illuminanti inseriti. 
 
 
 
Caduta di tensione 
 

La caduta di tensione, secondo CEI-UNEL 35023 per linee trifase, è ottenuta dalla 
seguente relazione: 

∆U = √3  I ⋅ L⋅(R cosϕ + X senϕ) 

 
mentre per le linee monofase è valida la seguente: 

∆U = 2 ⋅I ⋅ L ⋅(R cosϕ + X senϕ) 
dove: 

• I = corrente effettiva che percorre il cavo in ampere 

• L = lunghezza della linea in km 

• R = resistenza della linea in Ω/km 

• X = reattanza della linea in Ω/km 
 

La caduta di tensione percentuale risulta essere: 

                 ∆ V * 100 

∆ V % = ----------------- 

 V 

dove: 

• V = tensione inizio linea in Volt (400 V per le linee trifase, 230 V per le linee monofase) 
 

Le sezioni di tutte le linee di alimentazione sono state calcolate affinché la caduta di 
tensione tra il punto di consegna dell’ente distributore e gli apparecchi illuminanti posti a fondo 
linea non sia superiore al 5%, limite specificato dalla Norma CEI 64-8/VII ed. sezione 714. 
 
 
 



Fattore di potenza 
 

Il fattore di potenza dell’impianto di illuminazione, non tenendo conto del transitorio di 
accensione, non deve risultare inferiore a 0,95. 
 

In considerazione delle caratteristiche costruttive degli apparecchi illuminanti previsti 
(apparecchi con modulo LED) non si renderà necessaria la realizzazione di un rifasamento 
localizzato degli apparecchi illuminanti stessi. 
 
 
 

 
MISURE DI PROTEZIONE 

 
 
Sezionamento e interruzione 
 

Secondo le prescrizioni della Norma CEI 64-8/VII ed. sezione 714, all’inizio di ogni 
impianto deve essere installato un interruttore onnipolare avente anche le caratteristiche di 
sezionatore. 
 

Tale funzione sarà realizzata tramite specifico dispositivo di protezione esistente, posto 
a protezione dell’impianto di illuminazione da cui ci si deriverà e avente anche le caratteristiche 
richieste per la realizzazione della funzione di sezionamento. 
 
 
Protezione contro i contatti diretti 
 

Gli impianti dovranno essere disposti in modo che le persone non possano venire a 
contatto con le parti in tensione se non previa distruzione degli elementi di protezione o 
smontaggio tramite ausilio di chiavi o di attrezzi. 
 

Le varie componenti di impianto dovranno presentare gradi di protezione non inferiore ai 
seguenti: 
o IPX8 per i componenti interrati o installati in pozzetti senza drenaggio; 
o IPX7 per i componenti installati in pozzetti con drenaggio; 
o IP33 per tutti i componenti di impianto; 
o IP23 per gli apparecchi illuminanti, essendo posti a più di 2,50 m al di sopra del livello del 

suolo. 
 

Le parti in tensione posizionate a meno di 2,5 m dal suolo ed accessibili tramite rimozione 
di uno sportello (tramite chiave o attrezzo), dovranno essere inaccessibili al dito di prova (IPXXB) 
o comunque protette da un ulteriore schermo con uguale grado di protezione. 
 
 
Protezione contro i contatti indiretti 
 

La protezione contro i contatti indiretti verrà effettuata mediante l’utilizzo di componenti 
elettrici di Classe II o con isolamento equivalente secondo l’art. 413.2 della Norma CEI 64-8/VII 
ed.. 
 

A fine di realizzare un’adeguata protezione, dovranno essere rispettate le seguenti 
condizioni: 
o tutti i componenti elettrici dovranno presentare isolamento doppio o rinforzato (componenti 

elettrici di classe II - simbolo di identificazione); 
o tutte le parti conduttrici separate dalle parti attive solo mediante isolamento principale 

dovranno essere contenute in involucri isolanti che presentino almeno il grado di protezione 
IP2X o IPXXB; 

o gli involucri isolanti dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni meccaniche, 
elettriche e termiche suscettibili di prodursi; 

o per la realizzazione delle condutture elettriche dovranno essere utilizzati cavi con isolamento 
di classe II e tensione di isolamento 0,6/1 kV (es. FG16OR16); 



o gli involucri isolanti non dovranno essere attraversati da parti conduttrici suscettibili di 
propagare un potenziale; 

o tutti i componenti elettrici dovranno pertanto riportare apposita certificazione attestante la loro 
specifica rispondenza ai predetti parametri tecnici. 

 
 
Protezione delle condutture dai sovraccarichi 

 
Gli impianti di illuminazione non si considerano soggetti a sovraccarico e pertanto tale 

protezione non è richiesta dalla Norma 
 
 
Protezione contro i cortocircuiti 
 

Per la protezione delle condutture contro i cortocircuiti, i dispositivi di protezione devono 
essere coordinati al fine di poter garantire sia la protezione contro i corto circuiti ad inizio linea, 
dove i valori sono massimi, sia l’intervento in caso di corto circuiti a fondo linea, dove i valori sono 
minimi (Norma CEI 64-8/VII ed.): 
 

Cortocircuiti ad inizio linea: 
La protezione ad inizio linea è verificata se l’energia specifica passante dell’interruttore 

(I²t) non è superiore all’energia specifica ammissibile dal cavo (K²S²): 

I² t ≤ K² S² 

dove: 

• I² t è l’integrale di Joule per la durata del corto circuito (in A²s); 

• S è la sezione del conduttore (in mm²); 

• K è un fattore che interviene nella determinazione della sezione dei conduttori; per 
i cavi isolati in PVC risulta essere 115 se multipolari e 143 se unipolari, mentre per i cavi 
isolati in gomma etilenpropilenica risulta essere 143 se multipolari e 176 se unipolari. 

 
Cortocircuiti a fondo linea: 
La protezione a fondo linea è verificata se le protezioni garantiscono l’intervento anche 

con cortocircuiti a fondo linea: 

I ≤ Iccmin 

dove: 

• Iccmin è il valore della corrente di cortocircuito a fondo linea; 

• Im è la soglia di intervento istantanea della protezione magnetica o del fusibile. 
 

Il calcolo di Iccmin si può effettuare con le seguenti formule: 
0,8*U*SF 

Icc = ------------------- 

1,5*p*L 

quando il conduttore di neutro non è distribuito; 
 

0,8*U0*SF 

Icc = ------------------- 

1,5*p(1+m)*L 

quando il conduttore di neutro è distribuito; 
 
dove: 

• U è la tensione concatenata di alimentazione (in V); 

• U0 è la tensione di fase di alimentazione (in V); 

• r è la resistività a 20 °C del materiale dei conduttori (in W×mm²/m); 

• L è la lunghezza semplice della conduttura protetta (in m). 

• SF è la sezione del conduttore (in mm²); 

• m è il rapporto tra la sezione del conduttore di fase e la sezione del conduttore di 
neutro. 

 
Le sezioni di tutte le linee di alimentazione ed i rispettivi dispositivi di protezione sono 

stati dimensionati al fine di assicurare la protezione sia contro i cortocircuiti a inizio che quelli a 
fondo linea, come richiesto dalla Norma CEI 64-8/VII ed.. 
 



 
Protezione contro i fulmini 
 

Secondo le indicazioni della sezione 714 “Impianti di illuminazione situati all’esterno” 
della Norma CEI 64-8/VII ed. la protezione dei sostegni contro i fulmini non è necessaria e 
pertanto i pali dell’impianto di illuminazione risultano autoprotetti. 
 
 
 
  



MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 
Apparecchi illuminanti 
 

Dovranno essere impiegati n° 6 apparecchi aventi le seguenti caratteristiche: 
 Struttura: corpo in pressofusione in lega di alluminio UNI EN AB 46100 
 Lampada: n° 3 moduli LED da 15 W (potenza complessiva 45 W), flusso luminoso 

totale apparecchio 5.940 lm, corrente 600 mA, n° 2 ottica simmetriche tipo T2 e n° 1 ottica 
asimmetrica tipo T3; 

 Cablaggio: alimentazione 230V/50 Hz; morsettiera 4P con massima sezione dei 
conduttori ammessa 2,5 mm² 

 Classe di isolamento: II conformemente alla Norma EN 60598 
 Grado di protezione: IP65 
 Normativa: in conformità alle Norme EN60598‐1 / EN6059/ 2-13 / EN61347-1 / 

EN61347-2-13 / EN62493 / EN55015 / EN61547 / EN6100-3-2 / EN6100-3-3 / EN62031 
/ EN62471 

 Tipologia: marca Selettra, modello MARTE M 
 

 
 

PARTICOLARE APPARECCHIO ILLUMINANTE 

 
 
Sostegni 
 

Dovranno essere utilizzati n° 3 pali in lamiera d’acciaio zincata del tipo rastremato diritto 
con lunghezza totale di 7,80 – 8,80 m e fuori terra (f.t.) 7,00 – 8,00 m, diametro esterno iniziale 
di 138 – 148 mm e finale di 60 mm. 
 

Il fornitore dei pali dovrà fornire documentazione completa circa le verifiche a flessione 
dei pali impiegati ed il tipo di zincatura, che dovrà essere eseguita secondo le prescrizioni della 
Norma CEI 7-6 con una massa ed uno spessore minimi di strato di zinco rispettivamente di 550 
g/m² e di 78 m. 
 

L’ingresso del cavo di alimentazione dei sostegni avverrà tramite un’asola posta al di 
sotto del livello del terreno, a 0,6 m dalla base del palo; le sue dimensioni saranno indicativamente 
di 186x45 mm. 
 

All’interno di ogni sostegno dovrà essere posta una morsettiera quadripolare in materiale 
plastico, a doppio isolamento, sezione massima conduttori 16 mm², grado di protezione IP43, con 
n° 1 portafusibile sezionabile per fusibili Ø 8,5x31,5 mm (taratura fusibile In = 6 A). 
 

I sostegni dovranno essere posizionati in modo da non costituire impedimento a persone 
su sedie a ruote, ossia devono consentire che il percorso pedonale abbia una larghezza minima 
di 90 cm (D.M. 14.06.89, n. 236 art. 8.2.1). 
 



Per quanto riguarda la scelta dei pali si è fatto riferimento alla Norma UNI EN 40/6 “Pali 
per illuminazione pubblica. Ipotesi di carico”. Le scelte sono state determinate in base ai seguenti 
requisiti: 
o resistenza alla spinta del vento ed alle sollecitazioni meccaniche; 
o resistenza alla corrosione; 
o minime esigenze di manutenzione; 
o dimensioni proporzionate; 
o finestra di ispezione. 
 

 
 

PARTICOLARE MORSETTIERA 

 
 

Dovranno essere rispettate le seguenti distanze da alcune opere circostanti: 
Opera avvicinata Elemento da 

considerare 
Distanza 

minima (mt) 
Linee di telecomunicazione e linee elettriche di 1a classe in 
conduttori nudi fuori dell’ambito 

Conduttore più vicino 
 

1 

Linee di telecomunicazione e linee elettriche di 1a classe in cavo 
aereo e in ogni caso nell’abitato 

Conduttore più vicino 
 

0,50 

Linee elettriche di 2a e 3a classe in conduttori nudi 
(U = tensione nominale in kV delle linee) 

Conduttore più vicino 
 

3+0,015U 

Linee elettriche di 2a e 3a classe in cavo aereo 
(U = tensione nominale in kV delle linee) 

Conduttore più vicino 
 

 

Ferrovie e tramvie in sede propria fuori dall’abitato (esclusi binari 
morti e raccordi a stabilimenti) 

Rotaia più vicina, 
ciglio delle trincee, 
piede dei rilevati 
 

6 
3 
2 

Funicolari terrestri fuori dall’abitato Rotaia più vicina 4 
Filovie fuori dell’abitato 
 

Conduttore di contatto più 
vicino 

4 

Funivie, sciovie e seggiovie per trasporto persone 
 

Organo più vicino e se 
esso è mobile, o sua 
posizione più vicina 
possibile 

4 



Funivie per trasporto merci o similari, sua posizione più vicina 
possibile 

Organo più vicino e se 
esso è mobile 

2 

Ferrovie, tramvie e filovie nell’abitato, e binari e raccordi a 
stabilimenti 

Rotaia più vicina, 
conduttore di contatto più 
vicino 

2 

Autostrade Confine di proprietà 25 
Pali sfiato del gas metano (sfiati da valvole di sicurezza, sfiati di 
organi di intercettazione) 

Apertura o griglia alla 
sommità del palo sfiato 

7,5 

Argini di 3a categoria (per quelli di categoria superiore attenersi alle 
disposizioni degli organi competenti) 

Piede dell’argine 5 

   
 
 
Blocchi di fondazione 
 

I blocchi di fondazione per il sostegno dei pali, costituiti da plinti prefabbricati in 
calcestruzzo, dovranno avere le seguenti dimensioni indicative: 
o Larghezza (c) =  700 mm 
o Altezza (a) =  100 mm 
o Profondità (b) =  1.200 mm 
o Diametro vano palo (d) = 300 mm 
o Profondità vano palo (p) = 800 mm 
o Volume plinto =  0,76 m³ 
 

Per la posa del blocco di fondazione di ogni singolo palo occorrerà operare nel seguente 
modo: 

• posizionamento del plinto prefabbricato in calcestruzzo dosato a 250 Kg di cemento tipo 325 
per metro cubo di impasto; 

• riempimento dello scavo con materiale di risulta e con ghiaia naturale accuratamente 
costipata e sgombero del materiale eccedente; 

• esecuzione della protezione della base del palo tramite guaina protettiva in materiale 
termoplastico, del tipo termo-restringente alta 250 mm dei quali 100 mm interrati e 150 mm 
fuori terra; 

• ripristino delle condizioni precedenti di pavimentazione, ecc.. 
 

A palo inserito nel foro occorrerà provvedere alla verifica della perfetta perpendicolarità 
del palo provvedendo alle opportune regolazioni tramite zeppe di legno, quindi riempire lo spazio 
rimanente attorno al palo con sabbia costipata. 
 

Il dimensionamento del plinto di fondazione è stato eseguito tenendo conto del tipo di 
palo e di apparecchio illuminante da sostenere. 
 

La base scelta ha forma quadrata per garantire la medesima risposta all’azione del vento 
in qualunque direzione si verifichi. 
 

La stabilità del plinto di fondazione è funzione anche del tipo di terreno su cui poggia; la 
verifica è stata condotta con un valore di resistenza del terreno a compressione pari a 1,5 kg/cm², 
che corrisponde ad un terreno di resistenza medio-bassa. 
 

Secondo queste condizioni, è stata effettuata una verifica a ribaltamento del sistema 
apparecchio di illuminazione - plinto, considerando quest’ultimo semplicemente appoggiato sul 
terreno. 
 
 L’insieme è soggetto al momento generato dalle forze di spinta orizzontali agenti sugli 
elementi che compongono il sistema di illuminazione con bracci pari alla distanza dei rispettivi 
baricentri rispetto al punto più profondo del plinto. La stabilità al ribaltamento è garantita dal peso 
dell’apparecchio illuminante e del plinto di calcestruzzo correttamente dimensionato e dalla 
resistenza offerta dal terreno. Questo calcolo ha permesso di ricavare le dimensioni minime del 
plinto affinché non avvengano fenomeni di ribaltamento, scorrimento o sprofondamento. 
 
 
 
 
 



Cavidotti 
 

Dovrà essere realizzata una rete di cavidotti interrati, di tipo corrugato flessibile a doppia 
parete medio (resistente allo schiacciamento di 750 N su 5 cm a 20 °C) in polietilene 
autoestinguente Classe I (V0 secondo UL 94), aventi diametro esterno 90 mm, con partenza dal 
punto di intercettazione dell’impianto esistente indicato nell’elaborato grafico allegato. 
 

La profondità di posa dovrà essere non inferiore a circa 500 mm. 
 
 
Pozzetti 
 

In corrispondenza di ogni singolo palo dovrà essere posato un plinto ispezionabile in 
calcestruzzo con predisposizione per alloggiamento palo e pozzetto per collegamento cavi di 
alimentazione elettrica avente dimensioni 680x970x1.150 mm, dotato chiusino carrabile in ghisa. 
Il plinto è idoneo per l’alloggiamento di palo con sbraccio fino a 2,50 m, con altezza del palo fino 
a 10,70 m. 
 
 
Condutture elettriche e derivazioni 
 

La linea di alimentazione dorsale dell’impianto dovrà essere eseguita impiegando un 
cavo multipolare di sezione 4x6 mm². 
 

Le linee di alimentazione dei singoli apparecchi illuminanti, nel tratto tra la morsettiera del 
palo e l’apparecchio illuminante, dovranno essere eseguite impiegando cavi multipolari di sezione 
2x1,5 mm². 
 

I cavi dovranno essere del tipo FG16OR16, con tensione di isolamento di 0,6/1 kV 
(secondo CEI 64-8/VII ed. punto 714.413.2), adatti alla posa interrata. 
 

Per quanto concerne la caduta di tensione ammessa nel punto terminale dell’impianto, 
la Norma CEI 64-8/VII ed. stabilisce che essa non può essere superiore al 5%. 
 

La diramazione della linea dorsale dell’impianto esistente, da realizzarsi all’interno del 
pozzetto indicato nella Tavola degli elaborati grafici allegati, dovrà essere effettuata impiegando 
un giunto di derivazione in resina colata per cavi fino a 1 kV, costituito da muffola in gomma in 
pezzo unico chiusa da mollette in acciaio inox e riempita con resina epossidica bicomponente o, 
in alternativa, una scatola di derivazione in materiale plastico al cui interno dovrà essere colata 
una resina isolante per il ripristino dell’isolamento elettrico, dell’impermeabilità e del grado di 
protezione (IPX8) e la protezione meccanica delle connessioni. 
 

Le derivazioni degli apparecchi illuminanti su palo saranno effettuate nelle morsettiere 
predisposte all’interno dei pali tramite sistema entra-esci. 
 

Le connessioni tra i conduttori e tra i conduttori e gli altri componenti devono assicurare 
la continuità elettrica e presentare una adeguata resistenza meccanica. Quando le connessioni 
sono realizzate utilizzando mezzi di connessione destinati a tale scopo, questi devono essere 
scelti in modo tale da assicurare che le stesse connessioni possano sopportare le sollecitazioni 
provocate dalle correnti ammissibili nei conduttori in servizio ordinario, alle correnti di corto 
circuito determinate sulle caratteristiche dei dispositivi di protezione e dalle vibrazioni previste 
nelle condizioni ordinarie di servizio. 
 

L’eventuale ricostruzione dell’isolamento deve essere effettuata mediante fasciatura con 
appositi nastri adesivi; la fasciatura deve risultare uniforme, raccordata alla guaina del cavo, 
compatta e di spessore non inferiore a quello complessivo delle guaine del cavo. 
 
 
Impianto disperdente di terra 
 

Trattandosi di impianto a doppio isolamento, l’impianto disperdente di terra non dovrà 
essere eseguito. 
 



 

MANUTENZIONE - VERIFICHE PERIODICHE 
 
 
Verifiche periodiche 
 

Periodicamente l’impianto elettrico dovrà essere sottoposto a verifiche e prove 
strumentali per la verifica della sicurezza elettrica dello stesso. 
 

Le verifiche e le prove strumentali dovranno essere effettuate da tecnico qualificato ed i 
risultati dovranno essere riportati su specifico registro corredato di timbro e firma del tecnico che 
ha effettuato le prove. 
 

I lavori di manutenzione dovranno essere effettuati esclusivamente da personale 
qualificato per gli interventi sugli impianti elettrici ai sensi del Decreto 22.01.2008, n. 37 ed in 
conformità con le prescrizioni normative per la sicurezza sul lavoro e nel rispetto delle norme che 
regolano la viabilità stradale. 
 

Verifica Tipo verifica Cadenza 
Apertura e pulizia degli apparecchi illuminanti (vano 
lampada+vano ausiliari) e sostituzione di eventuali componenti 
danneggiati, non funzionanti o funzionanti in modo non 
adeguato 

Manutenzione 2 anni 

Sostituzione lampade Manutenzione 2 anni 
Verifica zincatura esterna pali (prima verifica) Verifica a vista 2 anni 
Verifica zincatura esterna pali (successive alla prima) Verifica a vista 2 anni 
Verifica allentamento collegamenti elettrici Verifica a vista 2 anni 
Verifica del grado di protezione dei componenti elettrici Verifica a vista 1 anno 
Misura della resistenza di isolamento Prova strumentale 1 anno 
Misura della caduta di tensione Prova strumentale 1 anno 

 
Tutte le prove strumentali dovranno essere eseguite tramite adeguato strumento 

multifunzione in grado di fornire le caratteristiche di tensione e corrente necessarie all’esecuzione 
della prova. 
 
 
 

CONCLUSIONI 
 

L’installatore dell’impianto elettrico in oggetto è tenuto alla scrupolosa osservanza di 
quanto contenuto nella presente relazione tecnica e alle tavole di progetto; eventuali variazioni, 
concordate, costituiranno aggiornamento del progetto. 
 

Egli è tenuto ad osservare anche le Normative e le Leggi applicabili in materia indicate in 
seguito. 
 

Tutti i materiali dovranno, ove possibile, essere provvisti di marchio di qualità, conformi 
alle normative vigenti e idonei alle condizioni di impiego. 
 

A lavori ultimati l’installatore è tenuto ad eseguire le prove e le verifiche iniziali stabilite 
dalla Norma CEI 64-8/VII Ed. e a rilasciare al committente una dichiarazione di conformità alla 
regola d’arte completa della relazione riguardante i materiali installati e la copia del certificato 
comprovante l’autorizzazione ad esercitare l’attività. 
 
 
 
 
  



 

LEGISLAZIONE E NORMATIVA APPLICABILI 
 
 
 Legge 01.03.1968, n. 186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettrotecnici 
 Legge 18.10.1977, n. 791: Attuazione della direttiva CEE relativa alle garanzie di sicurezza 

che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di 
tensione 

 Legge 03.08.2007, n. 123: Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 
delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia 

 Decreto 22.01.2008, n. 37: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino 
delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici 

 D.Lgs. 09.04.2008, n. 81: Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 2014/30/UE: Direttiva compatibilità elettromagnetica 
 2014/35/UE: Direttiva bassa tensione 
 UNI EN 40-5: Pali per illuminazione pubblica - Parte 5: Specifiche per pali per illuminazione 

pubblica di acciaio 
 CEI 0-21/III ed.: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle 

reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica 
 CEI 17-97/I ed.: Apparecchiature a bassa tensione - Dispositivi di protezione contro le 

sovracorrenti Parte 1: Applicazione delle caratteristiche nominali di cortocircuito 
 CEI 20-11/IV ed.: Caratteristiche tecniche e requisiti di prova delle mescole per isolanti e 

guaine per cavi di energia 
 CEI 20-21/II ed.: Calcolo delle portate dei cavi elettrici. Parte 1: In regime permanente (fattore 

di carico 100%) 
 CEI 20-22/2/V ed.: Prove d’incendio sui cavi elettrici. Parte 2: Prova di non propagazione 

dell’incendio 
 CEI 20-48/I ed.: Cavi da distribuzione per tensioni nominali 0,6/1 kV. Parte 1: Prescrizioni 

generali. Parte 7: Cavi isolati in gomma EPR ad alto modulo 
 Tabella CEI-UNEL 35023: Cavi per energia isolati in gomma o con materiale termoplastico 

aventi grado di isolamento non superiore a 4. Cadute di tensione 
 Tabella CEI-UNEL 35024/1: Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico 

per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente 
continua. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 

 Tabella CEI-UNEL 35026: Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di 
corrente in regime permanente per posa interrata 

 CEI 23-26/III ed. (EN 60423): Tubi per installazioni elettriche. Diametri esterni dei tubi per 
installazioni elettriche e filettature per tubi e accessori 

 CEI 23-80/II ed. (EN 61386-1): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche. Parte 1: 
Prescrizioni generali 

 CEI 34-21/X ed. (EN 60598-1): Apparecchi di illuminazione. Parte 1: Prescrizioni generali e 
prove 

 CEI 34-23/II ed. (EN 60598-2-1): Apparecchi di illuminazione. Parte 2: Prescrizioni particolari. 
Apparecchi fissi per uso generale 

 CEI 34-33/IV ed. (EN 60598-2-3): Apparecchi di illuminazione. Parte 2-3: Prescrizioni 
particolari. Apparecchi per illuminazione stradale 

 CEI 34-144/I ed. (EN 62560): Lampade LED con alimentatore incorporato per illuminazione 
generale con tensione > 50 V. Specifiche di sicurezza 

 CEI 64-8/VII ed.: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e 1500 V in corrente continua 

 CEI 64-14/II ed.: Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori 
 CEI 64-19/I ed.: Guida agli impianti di illuminazione esterna 
 CEI 70-1/II ed. (EN 60529): Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 
 

Oltre alle Norme riportate, occorrerà fare riferimento a Varianti e/o Errate Corrige relative 
e pubblicate in seguito. 
 


